
Parrocchia di Rivoltella  - VI DOMENICA DI PASQUA-  9 maggio 2021 

1. Mese di Maggio: nel foglio in fondo alla Chiesa trovate i luoghi e le 

date dove  sarà celebrato il Santo Rosario  

 

2. Domenica 30 maggio alle 11.30 S. Messa di Prima Comunione di un 

primo gruppo di ragazzi: per poter loro consentire di invitare alcuni pa-

renti, invitiamo le persone che solitamente frequentano questa Messa di 

partecipare in qualche altro orario (non alle 10.00, che di solito è già 

piena) 

 

3.      Orari Sante Messe per i mesi di Giugno Luglio e Agosto   

Lunedì-venerdì: ore 8.00 (S: Michele) e 18.30 (S. Biagio) 

Sabato: ore 8.00; 18.30 (all’aperto, o in S. Michele se piove) 

Domenica:  8.30;10.00;11.30;20.30 (all’aperto,in S.Michele se piove). 

 

4. Avete visto esposta in Chiesa una mostra proposta dall’Editrice mis-

sionaria sull’enciclica Laudato sì di papa Francesco, documento di 

grande attualità circa la cura della nostra casa comune, la Terra. Vi in-

vitiamo oggi e nei prossimi giorni a visitarla Nella nostra parrocchia 

è nato un circolo Laudato sì, appartenente al Movimento cattolico per il 

clima. Dal 16 al 23 maggio vivremo una settimana dedicata alla ri-

flessione sul tema dell’ecologia integrale con varie proposte cui par-

tecipare. In particolare domenica 23 organizzeremo un mercatino di 

libri dell’Editrice missionaria, con pubblicazioni su temi legati alla 

fede, all’ecologia, a tematiche sociali, con libri per adulti e per ragazzi. 

Oggi sottoponiamo alla vostra attenzione un opuscoletto che presenta 

alcuni titoli selezionati per voi. Vi proponiamo anche una scheda da 

restituire entro domenica prossima, attraverso la quale poter prenota-

re i titoli che vi interessano maggiormente: potete visionare questi te-

sti all’uscita, dove trovate il materiale informativo.  
 

5. .Pellegrinaggio a piedi lungo il cammino di san Benedetto dal 30 

 luglio all’8 agosto: da Norcia a Subiaco, 175 km per camminatori molto 

 allenati. Incontro per interessati venerdì 14 maggio alle 20.30 in orato-

 rio. 

I pochi versetti del Vangelo di oggi ruotano 

intorno al magico vocabolario degli inna-

morati: amore, amato, amatevi, gioia. 

«Tutta la legge inizia con un “sei amato” e 

termina con un “tu amerai”. Chi astrae da 

questo, ama il contrario della vita» (P. Be-

auchamp). Roba grossa. Questio-

ne che riempie o svuota la vita: 

questo vi dico perché la mia gioia 

sia in voi e la vostra gioia sia pie-

na. L'amore è da prendere sul 

serio, ne va del nostro benessere, 

della nostra gioia. Anzi, ognuno 

di noi vi sta giocando, consapevo-

le o no, la partita della propria eternità. Io 

però faccio fatica a seguirlo: l'amore è sem-

pre così poco, così a rischio, così fragile. 

Faccio fatica perfino a capire in che cosa 

consista l'amore vero, vi si mescola tutto: 

passione, tenerezza, emozioni, lacrime, 

paure, sorrisi, sogni e impegno concreto. 

L'amore è sempre meravigliosamente com-

plicato, e sempre imperfetto, cioè incom-

piuto. Sempre artigianale, e come ogni la-

voro artigianale chiede mani, tempo, cura, 

regole: se osserverete i miei comandamenti, 

rimarrete nel mio amore. Ma come, Signo-

re, chiudi dentro i comandamenti l'unica 

cosa che non si può comandare? Mi scorag-

gi: il comandamento è regola, costrizione, 

sanzione. Un guinzaglio che mi strattona. 

L'amore invece è libertà, creatività, una 

divina follia... Ma Gesù, il guaritore del 

disamore, offre la sua pedagogia sicura in due 

tempi: 1. Amatevi gli uni gli altri. Non sem-

plicemente: amatevi. Ma: gli uni gli altri, 

Non si ama l'umanità in generale o in teoria. 

Si amano le persone ad una ad una; si ama 

quest'uomo, questa donna, questo bambino, il 

povero qui a fianco, faccia a faccia, 

occhi negli occhi. 2. Amatevi come 

io vi ho amato. Non dice “quanto 

me”, perché non ci arriveremmo 

mai, io almeno; ma “come me”, 

con il mio stile, con il mio modo 

unico: lui che lava i piedi ai grandi 

e abbraccia i bambini; che vede uno 

soffrire e prova un crampo nel ventre; lui che 

si commuove e tocca la carne, la pelle, gli 

occhi; che non manda via nessuno; che ci 

obbliga a diventare grandi e accarezza e petti-

na le nostre ali perché pensiamo in grande e 

voliamo lontano. Chi ti ama davvero? Non 

certo chi ti riempie di parole dolci e di regali. 

L'amore è vero quello che ti spinge, ti incal-

za, ti obbliga a diventare tanto, infinitamente 

tanto, a diventare il meglio di ciò che puoi 

diventare (Rainer Maria Rilke). Così ai figli 

non servono cose, ma padri e madri che diano 

orizzonti e grandi ali, che li facciano diventa-

re il meglio di ciò che possono diventare. 

Anche quando dovesse sembrare che si di-

menticano di noi. Parola di Vangelo: se ami, 

non sbagli. Se ami, non fallirai la vita. Se 

ami, la tua vita è stata già un successo, co-

munque.  (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

Dio onnipotente, 

fa’ che viviamo con intenso amore questi giorni di letizia 

in onore del Signore risorto, per testimoniare nelle 

opere il mistero che celebriamo nella fede.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dagli  Atti degli Apostoli 
        At 10,25-27.34-35.44-48 

Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare [nella casa di Cornelio], 

questi gli andò incontro e si gettò ai suoi piedi per rendergli omaggio. Ma 

Pietro lo rialzò, dicendo: «Àlzati: anche io sono un uomo!».  

Poi prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non 

fa preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a 

qualunque nazione appartenga». 

Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo discese 

sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola. E i fedeli circoncisi, che erano 

venuti con Pietro, si stupirono che anche sui pagani si fosse effuso il dono 

dello Spirito Santo; li sentivano infatti parlare in altre lingue e glorificare 

Dio.  

Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano battezzati nell’acqua que-

sti che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?». E ordinò che fossero 

battezzati nel nome di Gesù Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni 

giorni.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 97) 
 

Rit.  Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo 
 

oppure  Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.  
 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo.  
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 
 
 

In ascolto della Parola di Dio 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni!  

 

 dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

1 Gv 4,7-10 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama 

è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, 

perché Dio è amore.  

In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo 

il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui.  

In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha 

amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri 

peccati.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 15,9-17 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato 
me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i 
miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i 
comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto que-
ste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 
amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita 
per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. 
Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo pa-
drone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre 
mio l’ho fatto conoscere a voi.  
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché an-
diate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che 
chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: 
che vi amiate gli uni gli altri».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

 

 

dopo la  Comunione 
Dio onnipotente, che nella risurrezione di Cristo 

ci fai nuove creature per la vita eterna, 

accresci in noi i frutti del sacramento pasquale 

e infondi nei nostri cuori la forza di questo nutrimento di salvezza.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


